LEGGE REGIONALE 30 ottobre 1995, n. 77

G.U.R.S. 31 ottobre 1995, n. 56

Abrogazione di norme. Proroga di borse di studio dell'ESA. Modifiche alle leggi regionali 25 maggio 1995, n. 45 e 3 ottobre 1995, n. 71. Provvidenze per i danni causati da atti criminosi.
Circ. 22626/U/96 ASS. TERRITORIO - (Applicazione art. 4 della presente)

Decr. Pres. 20 novembre 1996 - Modifica erogazione contributo

REGIONE SICILIANA

L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA

la presente legge:

þArt. 1
1. E' abrogato l'articolo 6 della legge 30 ottobre 1995, n. 76, recante «Norme per il personale dell'assistenza tecnica, dell'ESA, dei consorzi di bonifica e degli Enti parco. Disposizioni varie in materia di agricoltura», approvata dall'Assemblea regionale siciliana nella seduta del 20 settembre 1995.

þArt. 2
1. Il termine di cui all'articolo 9 della legge regionale 4 aprile 1995, n. 27, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1996.

2. La spesa di cui al comma 1 è a carico dell'Ente di sviluppo agricolo.

þArt. 3
1. Il comma 6 dell'articolo 30 della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45, è sostituito dal seguente:

«6. I rapporti di lavoro di cui al presente articolo vengono instaurati in conformità delle norme della contrattazione collettiva di settore. L'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste provvede ad emanare, con propria circolare, le istruzioni occorrenti per l'attuazione del comma 4».

þArt. 4
1. All'articolo 9, comma 2, della legge regionale 3 ottobre 1995, n. 71, i termini: «lettera b)» sono sostituiti con i seguenti altri: «lettera f)».

2. All'articolo 9 della legge regionale 3 ottobre 1995, n. 71, è aggiunto il seguente comma:

«3. Nelle aree di pre-riserva di cui al comma 2, fino all'approvazione, con le modalità specificate nel decreto costitutivo dell'area protetta, della normativa d'uso definitiva di cui all'articolo 1 bis della legge 8 agosto 1985, n. 431, non è comunque consentita la realizzazione di opere che alterino in modo significativo il paesaggio della pre-riserva stessa o che possano arrecare pregiudizio agli equilibri degli ambienti naturali della riserva».

þArt. 5
1. La Regione interviene con misure di solidarietà a sostegno di coloro che subiscono danni in conseguenza di attentati e azioni criminose, messi in atto dalla mafia e dalla criminalità organizzata.

2. Ai proprietari delle abitazioni ed autovetture rimaste danneggiate a seguito degli eventi di cui al comma 1 è concesso un contributo una tantum.

3. Per le autovetture il contributo è pari alle spese di riparazione e comunque non superiore a lire 15 milioni per autovettura. In caso di distruzione totale è necessario produrre il certificato di radiazione del mezzo dal pubblico registro automobilistico e il beneficio sarà pari all'80 per cento del prezzo di listino di una autovettura nuova identica o, nel caso di autovettura non più in produzione, simile per cilindrata, potenza fiscale e caratteristiche a quella completamente resa inservibile a causa dell'attentato. Dai contributi dovrà essere comunque detratto l'eventuale rimborso da parte della compagnia assicurativa.

4. Per i danneggiamenti delle abitazioni è concesso un contributo in misura non superiore all'80 per cento della spesa sostenuta per il completo ripristino di ciascun immobile e, comunque, fino ad un importo massimo di lire 100 milioni. Dallo stesso dovrà essere detratto l'eventuale rimborso da parte della compagnia assicurativa.

5. I benefici di cui al presente articolo non sono cumulabili con le provvidenze erogate o erogabili per le medesime finalità da parte di altre pubbliche amministrazioni. E' pertanto richiesta esplicita e irrevocabile opzione dei soggetti interessati, con l'espressa rinuncia ad ogni altra provvidenza economica concedibile da parte di altre pubbliche amministrazioni.

6. Nei casi previsti dal presente articolo, gli interessati devono presentare domanda entro il termine di decadenza di tre anni dalla data dell'evento lesivo. I benefici di cui al presente articolo si applicano per eventi verificatisi successivamente alla data dell'1 settembre 1993.

7. I benefici di cui al presente articolo sono concessi dal Presidente della Regione, previa istruttoria dei competenti uffici della direzione del personale e dei servizi generali della Presidenza della Regione.

8. All'onere di lire 300 milioni ricadente nell'esercizio finanziario 1995 si fa fronte con parte delle disponibilità del capitolo 21257 del bilancio della Regione per l'esercizio finanziario medesimo. Gli oneri di lire 300 milioni per l'esercizio finanziario 1996 e di lire 300 milioni per l'esercizio finanziario 1997 trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione - codice 1001.

þArt. 6
1. E' abrogato l'articolo 4 della legge recante «Provvedimenti straordinari in favore delle ditte di trasporto STAT, Camarda, Drago ed Emanuele Antonino, vittime di attentati incendiari di natura mafiosa. Provvidenze per i danni causati da atti intimidatori», approvata dall'Assemblea regionale siciliana il 4 agosto 1995.

þArt. 7
1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

2. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 30 ottobre 1995.

GRAZIANO

________
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